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DIOCESI DI TERNI-NARNI-AMELIA 

Verbale dell’incontro del Consiglio Pastorale Diocesano del 22 aprile 2024 

Curia Diocesana di Terrni 
 

Presenti: 

S.E. Mons. Francesco Antonio Soddu 
Mons. Salvatore Ferdinandi 
Don Matteo Antonelli 
Don Lucian Afloarei 
Mons. Paolo Carloni 
Don Lisnardo Morales Serrano 
Don Jean-Pierre Kalongisa Munia 
Padre Sergio Prina Cerai 
Don Sergio Rossini 
Don Riccardo Beltrami 
Don Giuseppe Zen 
Don Luca Andreani 
Sig.ra Stefania Parisi 
Don Gianluca Bianchi 
Padre Angelo Gatto 
Sig.ra Lomoro Elisabetta 
Sig. Gianluca Mascelloni 
Sig. Mauro Bartolucci 
Sig. Maurizio Lepri 
Sig. Stefano Bucari 
Sig.ra Silvia Petrangeli 
Sig. Michele Boccialoni 
Sig.ra Emanuela Modesti 
Sig. Gustavo Caprioli 
Sig.ra Maria Grazia Proietti 
Sig. Diego Piergrossi 
Sig. Alberto Virgolino 
Don André Nkongo Thsimanga 
Diac. Luigi Macchiarulo 
Padre Andrea Natale 
Padre Luca Azteni 
Suor Michelle Batista da Cunha 
Suor Ama Margherite Adanse 
Sig.ra Rita Pileri 
Sig. Arnaldo Casali 
Sig.ra Sara Colasanti 
Sig. Francesco Perri 
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Sig. Maurizio Leonardi 
Sig. Roberto Montagnoli 
Sig.ra Paola Mostarda 
Sig. Ermanno Ventura 
Sig. Francesco Venturini 
 

L’incontro ha inizio alle 18:30 con la Preghiera iniziale utilizzando il sussidio a tale scopo 
preparato. 
 

Mons. Vescovo apre i lavori inquadrando il contesto del servizio dei componenti del CPD 
alla luce dell’Inno Adsumus, Domine, Sancte Spiritus. In particolare, sottolinea per tutti 
l’importanza della disponibilità all’ascolto ed al volersi confrontare rimanendo sempre 
aperti alla voce ed alla luce dello Spirito Santo. Ribadisce la sua scelta di aver voluto il 
rinnovo del CPD e dei CPP e CPF. 
 

Sono stati affrontati i punti previsti dall’OdG. 

1. Restituzione in assemblea dai gruppi di lavoro sinodali (introduce Don Riccardo 

Beltrami). 

Don Riccardo Beltrami descrive il cammino sinodale finora compiuto come chiesa diocesana 
ed illustra la sintesi del confronto interno al CPD tenutosi in data 21 novembre 2023 (sintesi 
inviata ai membri del CPD contestualmente alla convocazione del 22 aprile 2024 ed allegata 
a questo verbale) circa le modalità per vivere la corresponsabilità nella Chiesa ed in quanto 
Chiesa. Ricorda gli impegni che ancora ci attendono e tra questi, in particolare, la redazione, 
da parte di Mons. Vescovo, della relazione/documento da inviare a Roma entro il 30 aprile 
2024.  Sottolinea quanto emerso riguardo il miglioramento del lavoro in sinergia (in 
comunione), il bisogno di formazione e quello di una maggiore attenzione alla realtà 
giovanile.   

Alberto Virgolino richiama la necessità di porre al centro il senso e la sacralità del rispetto 
della vita umana in tutte le sue fasi (anche in considerazione delle gravi scelte in corso a 
livello legislativo). Sottolinea l’urgenza della formazione scientifica ed etica dei giovani nella 
scuola e la forte valenza di testimonianze autentiche e credibili. Propone un sempre maggiore 
coinvolgimento tra pastorale giovanile, pastorale vocazionale e centro per la famiglia 
“Amoris Laetitia”. Quanto sopra anche per non farci sopraffare dalla sottocultura che su tali 
tematiche è sempre più dilagante.  

Mons. Vescovo raccomanda la necessità di coordinamento delle varie realtà che nella nostra 
diocesi sono attivi per le tematiche richiamate da A. Virgolino affinché possano presentargli 
adeguate proposte in merito. Sottolinea come non sia sempre possibile, “traslare” scelte ed 
iniziative, efficaci in un continente, in un altro avendo la garanzia della stessa loro efficacia.   

Arnaldo Casali ribadisce la difficoltà di far comunione tra laici, tra preti e tra preti e laici. 
Ciascuno, afferma, porta avanti i propri impegni e le proprie “battaglie” con la conseguenza 
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negativa che, anche laddove la Chiesa ed il Papa rimangono ancora punti di riferimento, non 
riuscendo a far fronte comune non siamo in grado di elaborare alcuna proposta significativa.  

Don Salvatore Ferdinandi considera deprecabile che, pur essendo stato istituito un comitato 
scientifico per gli eventi valentiniani, ci siano realtà che elaborino ed attuino, per finalità 
analoghe, un loro programma autonomo. 

Mons. Vescovo richiama la necessità di attenersi alla discussione sui punti all’ordine del 
giorno. 

Don Riccardo Beltrami: ricorda che pur essendo attivato da tre anni il programma del 
cammino sinodale è mancata la condivisione nel CPD. Afferma che si ha l’impressione che 
ciascuno “curi il proprio orto” senza coinvolgere né i vicini, né i lontani e che si proceda a 
“compartimenti stagni”.   

Don Luciano Afloarei propone che sia il CPD ad individuare temi e priorità condividendo 
quanto più possibile ed avvalendosi, laddove ritenuto utile, dell’operatività delle apposite 
commissioni. 

Don Matteo Antonelli riferendosi al documento di sintesi propone che per la formazione 
vengano individuati i luoghi in cui elaborare percorsi e processi; che l’annuncio sappia 
motivare ed alimentare una nuova passione ecclesiale; che i linguaggi sappiano essere al passo 
col nuovo modo di pensare/comunicare dei giovani e delle famiglie. 

Don Paolo Carloni suggerisce di lavorare tra i preti per eliminare le difficoltà, derivanti da 
inevitabili differenze di sensibilità, di garantire una continuità pastorale in occasione dei 
cambiamenti dei parroci. Può valere la pena verificare i criteri con cui anche i sacerdoti sono 
obbligati a percorrere un cammino sinodale che, pur nelle diversità, individui itinerari che ci 
aprono al confronto ed all’ascolto reciproci.   

Mons. Vescovo esorta tutti, pur essendo consapevoli della nostra pochezza, a continuare ad 
offrire la nostra generosa disponibilità con fiducia e spirito di servizio. 

Diego Piergrossi rileva che nel documento di sintesi presentato è utilizzata una terminologia 
che fa passare un’idea errata della Chiesa che, invece, deve essere sempre ben identificato. 
Non possiamo vantare diritti o pretese. Va sempre sottolineata l’importanza del servizio e 
dell’autorità del vescovo e dei sacerdoti. Anche per quanto riguarda il punto “C” del 
documento di sintesi (Le donne) non possiamo ignorare quanto anche la tradizione storica e 
culturale ci ha consegnato.   

Don Riccardo Beltrami sottolinea l’importanza di adeguati processi formativi per chiarire e 
per crescere nella giusta assunzione di responsabilità all’interno delle nostre comunità sempre 
secondo il nostro ministero. 

Don Luca Andreani riferisce di come la pastorale giovanile e la pastorale familiare diocesane 
stanno realizzando un percorso per coppie di fidanzati. Purtroppo, le iniziative proposte 
spesso non sono adeguatamente comunicate e talvolta vanno anche deserte. Anche i consigli 
pastorali parrocchiali ed i consigli pastorali di forania hanno difficoltà e lavorano con affanno. 
Propone di condividere un progetto a livello di parrocchie e CPP da attuare annualmente. 
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Don Salvatore Ferdinandi raccomanda che, affinché i vari ambiti pastorali privilegiati di 
condivisione non si “ammalino” di autoreferenzialità. Dobbiamo saper promuovere 
metodologie di lavoro che corresponsabilizzino e siano capaci di progettualità e verifica. 

Stefania Parisi ritiene, tra le tante piste proposte, che sia importante insistere sulla formazione 
negli ambiti del bene comune, dei diritti umani e civili, della dignità della donna e della tutela 
dell’ambiente. I CPP devono sentire la responsabilità della formazione dei laici delle loro 
parrocchie come pure il movimento studenti, i lavoratori, il CIF, (la commissione diocesana?). 
Ribadisce che il metodo deve sempre essere quello del discernimento basato sulla Bibbia, sui 
testi del Vat.II, sui quotidiani e sul Catechismo.   

Mons. Vescovo motiva tutti a puntare sulle tante ricchezze e sulle potenzialità da far emergere 
e da valorizzare. Dobbiamo impegnarci ad essere “snodo” e ad essere sempre “oleati” per 
evitare attriti e contrasti. Il “metodo pasquale” ed il “metodo pentecostale” deve essere il 
nostro metodo. 

Francesco Venturini ritiene che non dobbiamo continuare a “piangerci addosso”. Il vescovo 
ed i suoi collaboratori hanno il compito di armonizzare le tante attività in essere. Esprime 
apprezzamento per il coinvolgimento nell’ambito degli eventi valentiniani e per la 
formazione. Si domanda come affrontiamo nelle parrocchie e nella Chiesa il fenomeno delle 
violenze di genere e dei femminicidi. Dobbiamo tornare a parlare dei migranti e dei minori 
non accompagnati anche perché ci sono esperienze belle e significative di impegno nella 
nostra diocesi. 

Paola Mostarda ritiene che al primo posto ci sia l’esigenza e l’emergenza della prima 
evangelizzazione e della maturità della fede. 

Mons. Vescovo si domanda e domanda al CPD: come trasmettere la fede? 

Roberto Montagnoli ritiene che il problema sia avere/essere cristiani visibili e credibili. Le 
nostre parrocchie sono diventate “noiose”. Come possiamo renderle attraenti ed accoglienti? 
Come, in tale ambito, ciascuno di noi può essere attraente? La parrocchia può non essere il 
primo/il migliore luogo per l’annuncio. Dobbiamo convincerci che quelli che ci appaiono 
come ostacoli possono essere opportunità. 

Mons. Vescovo esorta tutti a riflettere sulle dinamiche dell’annuncio. 

Suor.  Ama Margherite Adanse afferma che molto spesso l’inclusione delle donne è più 
sostanziale di quanto non lo sia formalmente. Il servizio di catechiste, di chierichette ed altro 
sono spesso esclusivamente affidati alle donne. In Brasile la responsabilità di molte comunità 
è affidata a laici. Utile poter organizzare la formazione con sussidi e metodologie realmente 
praticabili. Conveniente che ciascuna parrocchia possa sviluppare le sue strategie di 
attuazione della formazione.  

Mons. Vescovo ricorda a tutti che i momenti di formazione ci sono e sono abbastanza ben 
offerti. È importante che non perdiamo quello che comunque e nonostante tutto riusciamo a 
proporre. Dobbiamo saper ben capire ciò che lo Spirito Santo ci sta dicendo. 
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Rita Pileri afferma che una buona prassi è il sussidio biblico che bene integra la compatibilità 
di un cammino condiviso tra Azione Cattolica e catechisti. L’AC da sempre offre una proposta 
formativa “da 0 a 100 e più anni” per promuovere corresponsabilità ed analisi condivisa. Non 
accontentarsi dell’educazione dei giovani ma saper proporre percorsi di educazione 
all’affettività già ai fanciulli e coinvolgendo i neogenitori nei cammini di preparazione al 
sacramento del battesimo. 

Ermanno Ventura giudica il “bicchiere mezzo pieno” e ritiene che forse l’entusiasmo ci abbia 
portato a privilegiare maggiormente le varie associazioni ed i vari gruppi di appartenenza 
piuttosto che l’ambito diocesano. Ritiene che sia necessario concentrarci sulle emergenze per 
poi poter essere più incisivi (emergenza educativa, tutela della vita, eutanasia, disabilità, 
desacralizzazione, accoglienza, emergenza lavorativa, aspetti negativi della globalizzazione, 
ecc). 

Padre Sergio Prina si domanda e domanda quanto Gesù sia presente al centro delle nostre 
considerazioni e proposte. 

Mons. Vescovo raccomanda di partire sempre dalla preghiera per evitare di cedere alle 
ideologie e saper cercare e trovare una motivazione profonda per le difficoltà che tutti 
incontriamo. Nel dubbio contribuiamo a costruire la comunione che nasce dalla Santissima 
Trinità e dalle Piaghe di Gesù. Dobbiamo saper essere insieme il “filo resistente” che unisce 
le perle di un bel gioiello che tutti insieme contribuiamo a rendere più bello e prezioso.  

 

2. Comunicazione delle date delle prossime convocazioni del CPD. 

Maurizio Leonardi comunica che, come da consultazione ed approvazione di Mons. Vescovo, 
le date delle prossime convocazioni del CPD, che si terrà sempre nel salone della Curia 
Diocesana di Terni, sono: 

 venerdì 7 giugno 2024 dalle 19:00 alle 21:00 
 sabato 21 settembre 2024 dalle 17:00 alle 21:00 
 domenica 19 gennaio 2025 dalle 17:00 alle 21:00 

 

3. Varie ed eventuali. 

Nulla da comunicare. 
 

L’incontro si conclude alle 20:30 con la preghiera e la benedizione di Mons. Vescovo. 
 

 

Il segretario del CPD 

  Maurizio Leonardi 

 


